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 Il Programma di sviluppo rurale (PSR) per la Regione Piemonte individua i fabbisogni 
dell’agricoltura e del mondo rurale piemontese e le iniziative per farvi fronte mediante 
l’utilizzo di circa 1 miliardo di euro  di finanziamento pubblico, disponibile per il periodo di 
7 anni 2014-2020. In Piemonte il territorio rurale occupa oltre il 55% della superficie con il 
32% della popolazione. Il contesto agricolo su cui agisce il PSR coinvolge oltre 67.000 
aziende con 57.000 euro di produzione standard media. 

 

La dimensione media delle 
aziende è di circa 15 ettari di 
superficie agricola utilizzata 
(SAU), rispetto a una media 
nazionale di 8 ed europea di 
circa 13. 

La SAU totale è di 1 milione di 
ettari, suddivisa per il 53% a 
seminativi, 36% a prati 
permanenti e pascoli e 9% a 
colture permanenti (in prevalenza 
vite e fruttiferi).  

Le zone soggette a vincoli 
naturali in Piemonte coincidono 
con le aree montane, che 
rappresentano il 45% della 
superficie regionale. 

I capi di bestiame sono circa 1 
milione di unità e si concentrano 
principalmente nelle aziende 
intensive di pianura. 
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Il Regolamento CE n.1305/2013  prevede che lo sviluppo rurale contribuisca al 
raggiungimento di 3 macro-obiettivi : 

• stimolare la competitività  del settore agricolo; 
• garantire la gestione sostenibile  delle risorse naturali; 
• realizzare uno sviluppo territoriale  equilibrato delle economie e comunità rurali; 



attraverso 6 Priorità d’azione : 

 

Tali priorità sono perseguite attraverso 15 misure di intervento , a loro volta articolate in 
67 tipi di operazioni , che costituiscono gli obiettivi specifici del Programma, risultato di 
una lunga consultazione territoriale, e a ognuna delle quali la Regione ha assegnato una 
dotazione finanziaria. 

Possono accedere al sostegno del PSR 2014-2020 diverse tipologie di beneficiari  che 
comprendono soggetti privati e soggetti pubblici sia singoli che associati, soggetti riuniti in 
partenariati e aggregazioni e le cui caratteristiche specifiche sono dettagliate nei singoli 
bandi. 

Alla fine della programmazione 2014-2020, è previsto che: 

• 4.000 agricoltori abbiano ottenuto un sostegno per l’ammodernamento delle aziende; 



• 1.200 giovani abbiano ricevuto un aiuto per l’insediamento e l’adeguamento dell’impresa; 

• Il 20% delle superfici agricole sia stato oggetto di interventi a favore dell’ambiente: 

• 21 mila ettari di terreno e 30 mila unità di bestiame siano state interessate da azioni per  
ridurre le emissioni di gas serra e di ammoniaca; 

• Il 45% della popolazione rurale sia stata coinvolta nelle strategie di sviluppo locale. 

Le misure di principale interesse per le problematiche relative alla salute e sicurezza dei 
lavoratori sono le seguenti: 

• Misura 1 - Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione 

La misura sostiene attività di formazione, informazione e scambio di esperienze rivolte agli 
operatori impegnati nei settori agricolo, alimentare e forestale.  

Comprende le sottomisure: 

1.1. Sostegno ad azioni di formazione 

1.2. Sostegno ad attività dimostrative e di informazione 

1.3. Sostegno a scambi interaziendali 

L'obiettivo è qualificare gli operatori, che rappresentano il “potenziale umano” del settore, 
adeguare e migliorare le reti di conoscenze professionali, tecniche e manageriali. A loro 
volta, risorse umane più preparate possono contribuire a migliorare la competitività, l'uso 
efficiente delle risorse e le prestazioni ambientali delle aziende. Infatti questa è la misura 
più trasversale dell’intero PSR, perchè una maggiore consapevolezza e conoscenza 
favoriscono, in generale, il raggiungimento degli obiettivi in diversi ambiti. 
La misura è già partita ed è stata utilizzata quale strumento per promuovere azioni di 
formazione alla sicurezza sia per gli operatori agricoli che per i tecnici. 
 

• Misura 2 - Servizi di consulenza 

La misura sostiene l’adeguamento e il potenziamento della rete di consulenza e di 
informazione alle imprese. 

Attiva le seguenti sottomisure: 

2.1. Servizi di consulenza 

2.3. Formazione dei consulenti 

I servizi di consulenza sono sostenuti dal PSR per aiutare gli imprenditori agricoli e i  
silvicoltori a migliorare la gestione sostenibile e le prestazioni delle aziende. La consulenza 
permette infatti di approfondire l’analisi tecnico-economica della propria azienda e di 
individuare i necessari miglioramenti da apportare. La misura prevede inoltre azioni di 
formazione e aggiornamento per i tecnici che erogano il servizio. La misura è rilevante per 



tutti gli obiettivi trasversali dello sviluppo rurale, dall’adozione di pratiche innovative, al 
rispetto dell’ambiente, all’adattamento ai cambiamenti climatici. 

La misura dovrebbe essere avviata alla fine dell'estate e fra gli ambiti previsti ci sarà 
anche la sicurezza sul lavoro. 
 

• Misura 3  - Regimi di qualità dei prodotti agricoli  e alimentari  

La misura sostiene gli agricoltori che aderiscono per la prima volta ai seguenti regimi di 
qualità: 

• DOP (Denominazione di Origine Protetta), IGP (Indicazione Geografica Protetta), STG 

(Specialistà Tradizionale Garantita); 

• agricoltura biologica; 

• bevande spiritose e vini aromatizzati; 

• vini DOC (Denominazione di Origine Controllata), DOCG (Denominazione di Origine 
Controllata e Garantita), IGT (Indicazione Geografica Tipica). 

Sostiene inoltre: 

• regimi di qualità riconosciuti dallo Stato italiano: il sistema di qualità nazionale per la 
zootecnia (SQN), il sistema di qualità nazionale di produzione integrata (SQNPI) e i 
sistemi di qualità regionali (ad es. i PAT, la produzione integrata regionale); 

• i regimi volontari di certificazione di sistema o di prodotto, relativi a qualità, ambiente, 
responsabilità sociale ed etica, sicurezza ecc (ad es. sistemi ISO, EMAS, ecc.). 

La misura sostiene inoltre le attività di informazione e promozione condotte dalle 
associazioni di produttori sui regimi di qualità. 

Sostenendo le produzioni di qualità, la misura punta a migliorare il loro posizionamento sui 
mercati e dunque la competitività del settore. L’adesione degli agricoltori ai regimi di  
qualità, in un mercato sempre più globalizzato, può migliorare l’offerta rivolta ai 
consumatori; induce inoltre gli agricoltori a integrarsi; sostenendo regimi come il biologico 
e i sistemi di certificazione ambientale contribuisce a preservare gli ecosistemi e la 
biodiversità. 

Le esperienze fatte in questi anni ci confermano che solo un sistema integrato che 
promuova nel complesso il miglioramento aziendale porterà a ridurre anche i rischi per la 
salute e la sicurezza degli operatori e dei lavorati impegnati nelle attività agricole.  

Pertanto, in previsione anche della stesura del nuovo PSR si dovranno intensificare le 
sinergie tra i soggetti istituzionali, le associazioni agricole, le associazioni dei consumatori,  
i sindacati, affinchè il tema della dignità dei lavoratori e della tutela della  loro salute e 
sicurezza entri a pieno titolo  come requisito imprescindibile nei percorsi di qualità 
aziendale. 


